3° PROVA DEGLI  ESAMI DI STATO   2007 - 2008 
	COGNOME:
	NOME:
	CLASSE:  5a Sez. 


	TIPOLOGIA:  A 

Trattazione sintetica max: 20 righe
	DISCIPLINA: 

DISEGNO E STORIA DELL’ARTE
	DURATA ORE: 2.30


Il candidato indichi gli artisti che contribuirono maggiormente alla nascita del movimento astratto e quali sono le loro principali caratteristiche.
L’astrattismo è un movimento composito che ha varie radici che si sviluppano quasi contemporaneamente in parti diverse d’Europa: il cavaliere azzurro (Der Blaue Reiter) , il suprematismo in Russia, l’ orfismo in Francia e il neoplasticismo collegato alla rivista De Stijl in Olanda.

Gli artisti che contribuiscono maggiormente alla nascita del movimento astratto sono Kandinsky, Malevitch, Delaunay e Mondrian.

Kandinsky, fondatore del cavaliere azzurro, elimina la rappresentazione dell’oggetto dal quadro andando a ricercare gli elementi costitutivi della pittura quali punto, linea, superficie e colore dando loro valenze spirituali ed evocative. Considera il quadro come una creazione soggettiva determinata dalla forza spirituale dell’artista. Nelle sue opere esprime una spiritualità interiore di carattere universale che tende a fondersi con la spiritualità della natura.
Delaunay mira a una pittura assoluta composta di luce e colore che trovi le proprie basi nell’armonia e nel ritmo prodotti da contrasti cromatici simultanei.

Malevitch al contrario ritiene che l’opera plastica ha in sé la sua giustificazione e la sua verità, è una realtà e non un rimando o un’allusione a una realtà “altra” o superiore. Quello suprematista è un tentativo di astrazione assoluta, la creazione di un mondo formale completamente svincolato da ogni finalità o necessità concreta. In seguito Malevitch aderirà al costruttivismo di Tatlin  e quindi smusserà i propri spigoli. L’arte non rispecchia più la vita o il costume, bensì, facendone parte forma il mondo e l’artista da riproduttore si è trasformato in produttore di un nuovo universo di oggetti governato dall’armonia e dall’equilibrio.
Mondrian sviluppa un personale percorso che parte da una fase fauve e passa poi attraverso una fase cubista che porta alle estreme conseguenze superando il limite estremo dell’astrazione. Riduce gli elementi del suo problema formale ai due fondamentali, la linea e il colore. Col tempo le linee diventano solo orizzontali e verticali, i colori usati quelli fondamentali e le forme rettangoli. Attraverso queste forme ricerca l’armonia come espressione di due forze contrapposte la cui azione reciproca costituisce la vita.
